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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’istruzione sco-
lastica deve essere aperta a tutti i mino-
renni, cittadini e immigrati, senza distin-
zione di provenienza geografica, culturale,
sociale o linguistica e deve favorire la
comprensione, la tolleranza e l’amicizia
tra tutte le nazioni e tutti i gruppi razziali

e religiosi come previsto dall’articolo 26
della Dichiarazione universale dei diritti
dell’uomo dell’ONU del 10 dicembre 1948.

Da ormai cinquanta anni i minorenni
stranieri arrivati in Italia con le loro
famiglie sono entrati a far parte della
scuola italiana, frequentando le classi cor-
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rispondenti alla loro età insieme a bam-
bini e ragazzi di origine italiana.

Conformemente all’aumento del feno-
meno immigratorio verso l’Italia, gli alunni
con cittadinanza non italiana continuano a
crescere e sono oggi 786.630, l’8,8 per
cento sul totale degli iscritti nelle scuole
italiane, secondo gli ultimi dati pubblicati
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca (MIUR) nel 2014 con il
rapporto dello stesso MIUR e dell’Istituto
per lo studio della multietnicità, relativo
all’anno scolastico 2012/2013. Secondo il
medesimo rapporto, essi sono distribuiti in
ogni ordine e grado di scuola e precisa-
mente 164.589 (20,9 per cento) nella
scuola dell’infanzia, 276.129 (35,1 per
cento) nella scuola primaria, 170.792 (21,7
per cento) nella scuola secondaria di
primo grado e 175.120 (22,3 per cento)
nella scuola secondaria di secondo grado
(rispettivamente 34.636 nei licei, 67.481
negli istituti tecnici, 67.611 negli istituti
professionali e 5.392 negli istituti di istru-
zione artistica).

Gli alunni con cittadinanza non italiana
sono presenti soprattutto nelle regioni del
nord e del centro, concentrati in partico-
lare nelle province di media e piccola
dimensione. Quanto alla provenienza, i
dati del 2014 pubblicati dal MIUR con il
citato rapporto confermano il primato,
ormai pluriennale, della prevalenza di
alunni rumeni (148.602), seguiti dagli al-
banesi (104.710) e dai marocchini (98.106).
Sono peraltro sempre più numerosi gli
alunni stranieri nati in Italia (47,2 per
cento, percentuale che sale all’80 per cento
nella scuola dell’infanzia e al 60 per cento
nella scuola primaria). La presenza di
allievi stranieri nelle scuole è, dunque, un
fenomeno ormai strutturale, pur nella di-
versità della loro distribuzione geografica
che varia in modo significativo.

Considerato quanto premesso, una
reale politica per la realizzazione dell’in-
tegrazione non può prescindere dalla ne-
cessità di attuare in tutto il sistema sco-
lastico nazionale modelli educativi che
favoriscano il riconoscimento della diver-
sità e dell’intercultura come un arricchi-
mento del sapere.

La società di oggi è una società plurale,
multietnica e multiculturale che impone a
ogni cittadino il confronto con le diversità
e la coabitazione con le differenze. Le
istituzioni e la scuola non possono esi-
mersi da questo compito di integrazione e
devono invece sostenere l’educazione al-
l’interculturalità su tutti i versanti.

È pertanto necessario affrontare questo
cambiamento investendo nella formazione
comune dei ragazzi di origine italiana e di
origine straniera perché vi possa essere,
nei prossimi anni, un ritorno di coesione
sociale, di convivenza intorno a valori
condivisi, di maturazione civile e demo-
cratica, di rispetto delle diversità, di dia-
logo interreligioso, di pluralismo culturale
e, da ultimo, di crescita economica.

Del resto è la Carta costituzionale a
indicare la strada dell’integrazione. L’ar-
ticolo 3 sancisce infatti il diritto all’ugua-
glianza, « senza distinzione di sesso, di
razza, di lingua, di religione », e affida alla
Repubblica il compito di « rimuovere gli
ostacoli di ordine economico e sociale, che,
limitando di fatto la libertà e la ugua-
glianza dei cittadini, impediscono il pieno
sviluppo della persona umana », mentre
secondo l’articolo 34 « La scuola è aperta
a tutti ».

Conformemente alla Costituzione anche
le leggi che hanno riformato la scuola
(leggi 24 settembre 1971, n. 820, 4 agosto
1977, n. 517, e 5 giugno 1990, n. 148)
hanno inteso rendere concreto l’approccio
inclusivo della scuola italiana, dapprima
nei confronti degli alunni disabili e suc-
cessivamente dei minorenni stranieri,
estendendo il tempo-scuola, promuovendo
le classi aperte e potenziando la profes-
sionalità e la collegialità del corpo do-
cente.

Tuttavia non si può ignorare che gli
istituti scolastici e gli insegnanti hanno
affrontato senza uno specifico sostegno
formativo e normativo questo cambia-
mento, nonché i molteplici problemi legati
alla diversità di lingua e di cultura degli
alunni, ricercando l’obiettivo dell’integra-
zione con una visione interculturale che
ha determinato risultati positivi e buone
pratiche ma generalmente frammentate e
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mai messe a sistema. È quindi necessario
e urgente predisporre una legislazione spe-
cifica a sostegno della presenza dei mino-
renni immigrati nelle classi della scuola
italiana investendo sull’intercultura.

Nel percorso per la miglior integra-
zione degli alunni immigrati appare de-
terminante il contributo apportato dal
MIUR con l’emanazione delle nuove « Li-
nee guida per l’integrazione degli alunni
stranieri » del 19 febbraio 2014, quale
aggiornamento dell’analogo documento
emanato con circolare ministeriale n. 24
del 1o marzo 2006. Fra le numerose te-
matiche trattate, tale documento pone at-
tenzione al coinvolgimento e alla parteci-
pazione delle famiglie nel processo di
integrazione, all’orientamento nella scelta
del percorso formativo per gli studenti
immigrati e al contrasto dei ritardi scola-
stici e del conseguente abbandono del
percorso di studi.

L’obiettivo di individuare soluzioni per
un adeguamento delle politiche di integra-
zione scolastica alle reali esigenze di una
società sempre più multiculturale e in
costante trasformazione è stato perseguito
anche tramite il decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca 5
settembre 2014 che ha istituito l’Osserva-
torio nazionale per l’integrazione degli
studenti immigrati e per l’intercultura, con
compiti consultivi, propositivi e di moni-
toraggio sul processo di integrazione sco-
lastica degli alunni stranieri.

L’interculturalità è un valore e una
risorsa per le nuove generazioni e deve
essere dunque coltivata e favorita, par-
tendo proprio dalle strategie pedagogiche e
didattiche di integrazione nell’ambito sco-
lastico.

Spesso, invece, la paura del diverso ha
portato ad atteggiamenti di difesa e di
rifiuto. È in tale clima che alcune forze
politiche avanzano proposte di separa-
zione e differenziazione, istituendo classi-
ponte e autorizzando l’ingresso nelle classi
« permanenti » solo dopo il superamento di
test di ingresso e specifiche prove di va-
lutazione circa la conoscenza della lingua,
della cultura e delle tradizioni locali da
parte dei minorenni immigrati. Tale dop-

pio binario di ingresso nel mondo della
scuola produrrebbe una marginalizzazione
sempre più difficilmente colmabile con
l’aumento dell’età degli studenti e si ri-
percuoterebbe negativamente sia sulla pos-
sibilità di crescita interculturale dei ra-
gazzi italiani sia sulla qualità di appren-
dimento degli allievi immigrati. Le espe-
rienze nazionali e internazionali e tutte le
ricerche linguistiche dimostrano, infatti,
che vi è un apprendimento più rapido e
qualificato se si vive insieme nello scam-
bio, nella full immersion nel contesto lin-
guistico della scuola. È riscontrato che vi
è un anticipo di almeno sei mesi nell’ap-
prendimento della lingua per il 60 per
cento degli alunni che frequentano le
classi comuni rispetto a quelli che sono
raggruppati in classi separate. Velocizzare
e favorire l’apprendimento della lingua
italiana, oltre a essere un elemento fon-
damentale per l’integrazione, è una con-
dizione imprescindibile per il buon anda-
mento di tutto il percorso di studi e per il
completamento dello stesso. L’accoglienza
degli alunni immigrati nelle scuole deve
essere sostenuta anche attraverso il ten-
tativo di diminuire il ritardo scolastico
degli stessi e la ripetizione delle classi. Gli
studenti con ritardo scolastico sono infatti
scoraggiati al proseguimento degli studi e
sono portati a scegliere percorsi più brevi
nonché a sviluppare demotivazione e di-
sagio rispetto ai compagni, specie nel pe-
riodo adolescenziale, aumentando il ri-
schio di abbandono precoce del corso di
studi.

La presente proposta di legge consta di
sei articoli e muove dall’ipotesi che la
scuola costituisca un ambiente favorevole
per l’apprendimento dei minorenni immi-
grati se li include nelle classi comuni,
eterogenee per genere, etnia, lingua e cul-
tura, promuovendo apprendimento, scam-
bio e socializzazione.

Per tale motivo l’articolo 1, ribadendo
il principio del pari diritto per tutti i
bambini e i ragazzi all’istruzione scola-
stica, esclude ogni tipo di distinzione fra
gli alunni per provenienza geografica, cul-
turale, sociale o linguistica, precisando che
la frequenza dei cicli di istruzione avviene
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nell’ambito di classi miste per genere,
etnia, lingua e religione.

L’articolo 2 riconosce il valore e l’im-
portanza dell’insegnamento scolastico dei
princìpi costituzionali e dei diritti umani,
quale imprescindibile base per l’educa-
zione alla cittadinanza e al pluralismo
culturale.

L’articolo 3 prevede, nel rispetto del-
l’autonomia propria degli istituti scolastici,
l’adeguamento e il potenziamento dell’at-
tività didattica e formativa al fine di
favorire, per gli studenti immigrati, l’ap-
prendimento della lingua e della cultura
italiane e dei valori fondamentali della
Costituzione. Per sostenere l’intercultura-
lità è in primo luogo necessario rendere
obbligatoria un’idonea formazione dei di-
rigenti scolastici in merito alle problema-
tiche di inserimento degli studenti immi-
grati, che comprenda l’indicazione di cri-
teri da utilizzare per l’accoglienza e l’in-
tegrazione nella formazione delle classi.

Gli istituti scolastici dovranno poi pri-
vilegiare piani formativi per gli insegnanti
e per tutto il personale della scuola orien-
tati all’integrazione, nonché adottare libri
di testo e strumenti didattici volti a favo-
rire l’interculturalità e l’apprendimento
della lingua italiana, ad attivare laboratori
linguistici e corsi intensivi di insegnamento
della lingua italiana anche avvalendosi di
mediatori linguistici e a sperimentare l’in-
segnamento di elementi delle culture stra-
niere. Grande attenzione deve poi essere

attribuita all’orientamento scolastico dal
terzo anno della scuola secondaria di
primo grado per sostenere le eventuali
difficoltà e problematiche proprie degli
studenti immigrati.

Sulla base dei bisogni locali e di una
programmazione territoriale, realizzata
anche in costante interazione con associa-
zioni, rappresentanze e organizzazioni di
volontariato e del terzo settore, presenti
nel territorio, l’articolo 4 prevede la pro-
mozione di iniziative rivolte alle famiglie
degli studenti per facilitare la partecipa-
zione attiva delle stesse alle attività sco-
lastiche per favorire l’accoglienza e l’in-
terculturalità. In particolare si intendono
promuovere l’attività di mediazione cultu-
rale realizzabile, a titolo gratuito, dalle
famiglie di appartenenza dei minorenni
immigrati e l’attivazione di attività inter-
culturali per la conoscenza della lingua e
della cultura di origine degli studenti stra-
nieri, nonché di corsi di lingua italiana e
di educazione civica per gli adulti, rivolti
in particolare alle madri immigrate, a
sostegno del loro ruolo educativo.

Con l’articolo 5 si promuove la realiz-
zazione di spazi formativi e didattici mul-
timediali per sostenere a livello nazionale
e attraverso ogni strumento mediatico
l’educazione interculturale nella program-
mazione televisiva pubblica e con la rete
internet.

L’articolo 6 indica, infine, la copertura
finanziaria.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Princìpi).

1. Tutti i bambini e i ragazzi, italiani o
immigrati, hanno pari diritto all’istruzione
scolastica conformemente ai princìpi san-
citi dagli articoli 2, 3 e 34 della Costitu-
zione, dall’articolo 26 della Dichiarazione
universale dei diritti dell’uomo dell’ONU
del 10 dicembre 1948 e dall’articolo 14
della Convenzione per la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali, firmata a Roma il 4 novembre 1950,
e successive modificazioni, resa esecutiva
dalla legge 4 agosto 1955, n. 848.

2. L’istruzione scolastica è aperta ai
minorenni immigrati senza distinzione di
provenienza geografica, culturale, sociale o
linguistica. A essi si applicano tutte le
disposizioni vigenti in materia di diritto
all’istruzione, di accesso ai servizi educa-
tivi e di partecipazione alla vita della
comunità scolastica, ai sensi dell’articolo
38 del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286.

3. La frequenza dei cicli di istruzione
nelle scuole avviene nell’ambito di classi
miste per genere, etnia, lingua e religione.

4. Le istituzioni scolastiche, nell’eserci-
zio della propria autonomia e nel quadro
di una programmazione territoriale degli
interventi, anche sulla base di convenzioni
con le regioni e con gli enti locali, orga-
nizzano le attività didattiche tenendo
conto delle disposizioni della presente
legge e secondo le esigenze delle famiglie
e le peculiarità territoriali, nel rispetto
dell’interculturalità.
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ART. 2.

(Insegnamento dei princìpi costituzionali
e dei diritti umani fondamentali).

1. La presente legge riconosce il valore
dell’insegnamento dei princìpi costituzio-
nali posti a fondamento della Repubblica
e promuove la conoscenza dei diritti
umani tutelati dalle fonti del diritto na-
zionali, dell’Unione europea e internazio-
nali, quali elementi costitutivi dell’istru-
zione scolastica, essenziali ai fini dell’edu-
cazione alla cittadinanza e al pluralismo
culturale e per la promozione del dialogo
interculturale e interreligioso.

ART. 3.

(Indicazioni pedagogico-didattiche per l’in-
tegrazione scolastica degli alunni immigrati

e per l’educazione interculturale).

1. Gli istituti scolastici, nell’esercizio
della propria autonomia, adeguano e po-
tenziano l’attività didattica e formativa,
tenendo conto della presenza di minorenni
immigrati nelle classi, al fine di favorire
l’educazione interculturale, la conoscenza
e la condivisione dei princìpi e dei valori
fondamentali della Costituzione, l’appren-
dimento della lingua e della cultura ita-
liane nonché di prevenire ritardi scolastici
o abbandoni precoci.

2. Al fine di garantire pari diritto
all’istruzione a tutti i minorenni nonché
favorire l’interculturalità, è obbligatoria
un’idonea formazione dei dirigenti scola-
stici in merito alle problematiche di inse-
rimento degli studenti immigrati, indi-
cando i criteri da utilizzare per l’acco-
glienza e per l’integrazione nella forma-
zione delle classi.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2,
gli istituti scolastici, nell’ambito della pro-
pria autonomia:

a) privilegiano l’adozione di piani
formativi degli insegnanti e di tutto il
personale della scuola, con l’obiettivo del-
l’integrazione dei minorenni immigrati e
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dell’interculturalità, anche in collabora-
zione con università, enti e istituti di
ricerca e associazioni;

b) adottano libri di testo e strumenti
didattici volti a favorire l’interculturalità
nonché a facilitare l’apprendimento della
lingua italiana;

c) attivano, nei modi idonei alle di-
verse situazioni, laboratori linguistici e
corsi di insegnamento intensivo della lin-
gua italiana per gli studenti immigrati,
svolti in orario pomeridiano o inseriti
nell’attività scolastica secondo le esigenze
e la necessità dei singoli istituti, anche
avvalendosi di mediatori culturali e lin-
guistici;

d) sperimentano l’insegnamento di
elementi delle culture straniere per valo-
rizzare lo scambio culturale con i Paesi di
provenienza degli studenti immigrati.

4. L’ammissione di minorenni immi-
grati, in corso d’anno scolastico, avviene
con i medesimi criteri e modalità previsti
per i minorenni cittadini italiani.

5. Nel corso del terzo anno della scuola
secondaria di primo grado le attività e i
progetti di orientamento scolastico sono
sviluppati con modalità idonee a sostenere
le eventuali difficoltà e problematiche pro-
prie degli studenti immigrati.

ART. 4.

(Iniziative per la partecipazione delle fa-
miglie alle attività scolastiche e intercul-

turali).

1. Gli istituti scolastici, nell’ambito
della propria autonomia:

a) favoriscono l’attività di mediazione
culturale realizzabile, a titolo gratuito, con
il contributo delle famiglie dei minorenni
immigrati;

b) promuovono iniziative aperte alle
famiglie degli studenti italiani e immigrati
volte all’accoglienza, alla tutela della cul-
tura e alla conoscenza delle lingue d’ori-
gine degli studenti immigrati, nonché alla
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realizzazione di attività interculturali co-
muni;

c) favoriscono la partecipazione at-
tiva degli studenti immigrati e delle rispet-
tive famiglie alle attività della scuola e
della comunità locale, anche attraverso
l’attivazione di corsi di lingua italiana, e di
educazione civica per gli adulti, rivolti in
particolare alle madri immigrate.

2. Le iniziative e le attività di cui al
comma 1 sono realizzate sulla base di una
rilevazione dei bisogni locali e di una
conseguente programmazione territoriale
integrata, anche in convenzione con le
associazioni degli immigrati, con le rap-
presentanze diplomatiche o consolari dei
Paesi di appartenenza e con le organizza-
zioni di volontariato e del terzo settore
operanti nel territorio in favore dell’inte-
grazione degli stranieri e dell’intercultura-
lità.

ART. 5.

(Formazione tramite i media).

1. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, in collaborazione con il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, predispone, avvalendosi della pro-
grammazione televisiva pubblica, dei prin-
cipali media e della rete internet, appositi
spazi formativi e didattici multimediali per
promuovere a livello diffuso l’educazione
interculturale.

2. Lo Stato incentiva l’alfabetizzazione
digitale privilegiando gli strumenti infor-
matici e telematici idonei a favorire, per
gli studenti immigrati, l’apprendimento
della lingua italiana.

ART. 6.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede tramite il
Fondo « La buona scuola » di cui all’arti-
colo 1, comma 4, della legge 23 dicembre
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2014, n. 190, nonché mediante le risorse
del Programma operativo nazionale 2014-
2020 del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca cofinanziato dal
Fondo sociale europeo e dal Fondo euro-
peo di sviluppo regionale nonché dallo
Stato.
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